
 



Un mondo in attesa 

Stiamo iniziando una nuova serie di fumetti 

biblici. Questa serie sarà composta da quindici 

libri che presentano la persona di Gesù Cristo. Le 

storie saranno basate sui quattro Vangeli. Per 

contestualizzare la vita e l'insegnamento di Gesù, 

ci baseremo anche su altri documenti storici 

contemporanei. 

I Vangeli non sono biografie di Gesù, ma la 

proclamazione della Buona Novella: con Gesù, 

nella sua persona, Dio è entrato definitivamente 



nella nostra storia. L'evangelista Giovanni ha 

dichiarato il suo scopo nello scrivere il Vangelo: 

"Questi (libri) sono stati scritti perché crediate 

che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 

credendo, abbiate la vita nel suo nome" (Gv 

20,31). Lo scopo della presente serie è lo stesso 

di quello di Giovanni. 

 Nel profondo di ogni essere umano c'è il 

desiderio di conoscere la verità, di vivere, di 

essere felice, di amare ed essere amato, senza 

fine. Ma queste aspirazioni fondamentali della 

natura umana ci vengono negate. La mente che 



cerca la verità è offuscata dall'ignoranza e dalla 

falsità. Il cuore assetato d'amore è pieno di odio. 

Invece della fratellanza c'è l’inimicizia; invece 

della condivisione c'è l’egoismo. Anche con le 

migliori intenzioni finiamo per fare il male invece 

del bene. Siamo oppressi da dolori e paure. 

Come per un decreto irrevocabile, tutte le nostre 

aspirazioni vengono infrante dalla realtà della 

morte. Ci troviamo di fronte al vuoto e al nulla. 

 Da un lato c'è il male che gli esseri umani 

commettono intenzionalmente gli uni contro gli 

altri: avidità, sfruttamento, oppressione, odio e 



omicidio. Dall'altro c'è il male che si abbatte su di 

noi, su cui non abbiamo alcun controllo: malattie, 

handicap, calamità naturali e morte. Così siamo 

immersi nelle profondità del dolore e della 

disperazione da cui si leva il grido: "Chi mi 

salverà?". Ogni religione, in un modo o nell'altro, 

esprime la profonda convinzione che Dio 

risponderà a questo grido di liberazione. La 

nostra storia inizia con l'attesa di vari popoli 

riguardo alla venuta di un Redentore divino. Poi 

ci rivolgiamo alle speranze del popolo ebraico 

espresse nelle profezie messianiche. 



Dio non ha abbandonato l'umanità nelle sue 

profondità di schiavitù e disperazione. Ha inviato 

il Suo unico Figlio nella persona di Gesù, che ha 

dichiarato: "Io sono la Via, la Vita e la Verità". In 

lui Dio si è rivelato come Amore, in lui tutte le 

nostre aspirazioni trovano la loro realizzazione. 

Dio è entrato nel nostro mondo in un momento 

storico particolare, in una particolare posizione 

geografica. Ci concentriamo quindi sui dati 

rilevanti della storia romana e palestinese relativi 

all'evento unico della venuta del Redentore. 



 Dio redime l'umanità non senza la sua 

collaborazione. L'angelo Gabriele che sta di 

fronte all'umile fanciulla di Nazareth è il 

messaggero di Dio in attesa della risposta 

dell'umanità. Quando lei risponde "Ecco l'opera 

del Signore", diventa la rappresentante 

dell'umanità.Nell'accettare l'offerta di salvezza di 

Dio,il suo abbandono nella fede è un modello per 

noi. Da ciascuno di noi Dio si aspetta una simile 

risposta all'annuncio della Buona Novella. 
 

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

                                        Domande 

1. Perché il titolo “Un mondo in attesa” dato a questo libro? 

2. Cosa disse Buddha riguardo al Redentore che sarebbe venuto? 

3. Chi è Promoteo? Quando finirà la punizione? 

4. Nomina il poeta romano che ha riportato la credenza che il 

Redentore sarebbe nato da una vergine 

5. Nomina il profeta menzionato in questa storia 

6. Nomina il generale romano che conquistò la Palestina 

7. Indica il nome dell'imperatore che portò la pace nell'impero 

romano. 

8. Perché gli ebrei odiavano Erode? 

9. Perché Zaccaria rimase muto? 

10. Qual era lo scopo principale della scrittura dei Vangeli? 

 

Memorizzare: “Ecco la serva del Signore; avvenga per me 

secondo la tua Parola” 
 


